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SANITÀ
I NODI DELL’EMERGENZA

l BARI. La tensione sul si-
stema sanitario non accenna a
placarsi. Sono stati quasi
20mila gli accessi al Pronto
soccorso degli ultimi sette
giorni, in base ai dati diffusi
ieri dall’Agenas (che moni-
tora la tenuta degli ospedali)
mentre l’epidemia da Covid
non accenna a placarsi.

Il picco degli accessi si è
registrato martedì 26 luglio
con 3.163 pazienti visitati nei
Pronto soccorso, record as-
soluto di questa estate. Una
pressione che sta mettendo in
difficoltà i reparti di emer-
genza, sempre a corto di per-
sonale, e che si spiega - se-
condo fonti della Regione - da
un lato con il Covid, dall’altro
con la maggiore presenza di
persone in Puglia collegata al
turismo. A confermare que-
st’ultima valutazione il fatto
che, stabilmente, circa la metà
degli accessi è in codice verde
(nessuna urgenza), e solo una
minima parte (non più del
5%) è di casi gravi in codice
rosso. Sempre rispetto al to-
tale degli accessi, la stima
Agenas di quelli collegati al
Covid è in una forchetta che
giornalmente non arriva al
10%.

Ieri sono stati 5.315 i nuovi
casi di positività rilevati in
Puglia su 23.623 test, con una
incidenza del 22,5% (+8,2%
rispetto a lunedì). Registrato
anche un aumento delle vit-
time, salite a 12 (lunedì erano
state 5). In provincia di Bari i
casi registrati sono stati 1.598,
seguita da Lecce (1.253), Ta-

ranto (820) e Foggia (631),
mentre nel Brindisino sono
stati rilevati 551 casi e nella
Bat 296. I positivi residenti
fuori regione sono 141, 25 quel-
li per cui non è stata ancora
definita la provincia di pro-
venienza. Le persone attual-
mente positive sono 53.112,
delle quali 465 (lunedì 466)
sono ricoverate in area non
critica e 17 in terapia inten-
siva (ieri 16). La tenuta dei
reparti resta tuttavia sotto
controllo, ben al di sotto del
livello di guardia sia nei re-
parti medici che nelle Ria-
nimazioni.

Ieri, intanto, la Regione ha
annunciato che circa 800mila

4° CASO LUNEDÌ SERA LA DONNA ERA IN SERVIZIO AL «SS. ANNUNZIATA». INSORGONO L’ORDINE DEGLI INFERMIERI E I SINDACATI

Taranto, i parenti del paziente
aggrediscono tecnico di radiologia

IL 4° CASO
IN POCHI
GIORNI
L’ospedale Ss
Annunziata di
Taranto è sta-
to teatro di un
nuovo episo-
dio di violenza
ai danni di
operatori sa-
nitari

.

MENTRE IL COVID NON MOLLA
L’epidemia alza la testa: ieri i nuovi
contagi sono cresciuti del 5% rispetto alle
24 ore precedenti, ma i reparti tengono

l TARANTO. Aggredita dai parenti di
un paziente durante lo svolgimento del
suo lavoro. È accaduto lunedì sera intorno
alle 20 al Pronto Soccorso dell’ospedale
“Santissima Annunziata” a un tecnico di
radiologia. I fatti: prima è stata accerchia-
ta e insultata con veemenza da un gruppo
considerevole tra parenti e amici del pa-
ziente, poi è stata ripetutamente spinto-
nata. Da operatrice sanitaria a paziente
nel giro di pochi minuti. Sebbene il tecnico
fosse in evidente difficoltà a causa dell’in -
sistenza del gruppo che presumibilmente
reclamava maggiore attenzione per il pro-
prio parente, nessuno avrebbe interpel-
lato le forze dell’ordine. Stando al referto
medico rilasciato al Pronto Soccorso,
l’operatrice aggredita avrebbe riportato
agitazione reattiva a psico-stress durante
il servizio, aggravata da diverse polimial-
gie diffuse secondarie, determinate dallo
strattonamento e dalle pressioni verbali
cui è stata sottoposta da una ventina di
persone.

È questo il numero che si crede cor-
risponda ai parenti e agli amici del pa-
ziente in codice minore in attesa di pre-
stazione ecografica al Pronto Soccorso.
Insorgono i sindacati sia per l’ennesimo
episodio di violenza nei confronti di un
operatore sanitario nel pieno svolgimento
del lavoro, sia per «la stranezza che ha
portato a tale accesso incontrollato. Come
hanno potuto forzare l’ingresso tutte que-
ste persone? Tanto più in una fase in cui è
ancora difficile accedere in gruppo nei
presidi sanitari». Queste domande e molte
altre sono state sollevate dal presidente
dell’Ordine delle Professioni Infermieri-
stiche (Opi) di Taranto, Pierpaolo Volpe, il
quale attende «di conoscere i dati e le

indagini della Commissione d’Inchiesta
annunciata dalla direzione generale
dell’Asl di Taranto. Vogliamo sapere le
contromisure da porre in essere per la
salvaguardia del personale dipendente e
riteniamo inaccettabile che ad oggi non
sia stato ancora istituito un presidio per-
manente delle forze dell’ordine all’interno
del Pronto Soccorso a tutela dei sanitari».

Tra i dubbi che sorgono circa la re-
centissima vicenda di aggressione al
Pronto Soccorso, la quarta nel giro di po-
chi mesi, «l’assenza di un intervento delle
Guardie Giurate. Venti persone attorno a
un tecnico di radiologia non costituiscono
un pericolo per lei e per gli altri? Rile-
viamo che il riscontro dell’Asl e del di-
rigente del servizio di Prevenzione e Pro-
tezione, sia inadeguato, considerando che
l’umanizzazione delle cure non è suffi-

ciente. Pretendiamo l’immediata convo-
cazione di un tavolo permanente in Pre-
fettura». A fargli eco, il segretario gene-
rale Uil Fpl Emiliano Messina e la se-
greteria dei medici coordinata da Cosimo
Lodeserto e Nicola Amati, i quali invo-
cano «lo stop alle aggressioni nei luoghi di
cura». Anche la Uil Fpl insiste sulla ne-
cessità di convocare un incontro alla pre-
senza della commissione d’inchiesta isti-
tuita a seguito dell’assalto all’otorino di
qualche settimana fa all’interno del par-
cheggio dell’ospedale “Moscati”. «Chie-
diamo maggiore sicurezza per il personale
sanitario – affermano all’unisono –, ora-
mai i messaggi di cordoglio non servono
più a nulla. Chiediamo che sia immedia-
tamente fatta luce sull’accaduto e vengano
perseguiti i responsabili».

Federica Marangio

Puglia, al Pronto soccorso
record di accessi inutili
In 7 giorni quasi 20mila ricoveri, ma oltre metà sono codici verdi

pugliesi saranno sottoposti al-
lo screening per il virus
dell’epatite C, che provoca
una malattia molto insidiosa
(perché si cronicizza) e per il
quale non esiste un vaccino.
Esistono tuttavia nuove te-
rapie, basate su farmaci an-
tivirali, che vengono consi-
derate estremamente efficaci.
La decisione è stata ratificata
dalla giunta, che su proposta
dell’assessore alla Salute, Roc-
co Palese, ha approvato la
costituzione di una Cabina di
regia per definire il program-
ma regionale di screening. La
popolazione «bersaglio» è
composta da circa 800.000 per-
sone nate tra il 1969 e il 1989,
più i circa 8mila pazienti con-
siderati a rischio (cronici as-
sistiti dai 58 Servizi per le
Dipendenze patologiche) e i
circa 4mila carcerati presenti
negli 11 Istituti penitenziari
della Puglia.

Le attività di screening -
secondo la Regione - saranno
avviate a novembre prossimo
e dopo l’approvazione del pro-
gramma operativo, l’acquisi -
zione dei test e l’organizza -
zione dei punti di esecuzione
di presa in carico dei soggetti
che dovessero risultare po-
sitivi. «Con questo provvedi-
mento - spiegano dal Dipar-
timento Salute - la Regione
intende fornire una risposta
organica al tema dell’elimi -
nazione del virus Hcv nel ter-
ritorio regionale partendo dal-
le attività di screening e as-
sicurando nel contempo l’im -
mediata presa in carico dei
soggetti positivi da parte delle
strutture specialistiche, data
l’importanza di iniziare pre-
cocemente la terapia onde po-
ter fermare la patologia prima
che possa determinare con-
seguenze irreversibili».

ASSESSORE Rocco Palese

EMERGENZA Un’ambulanza che arriva al pronto soccorso
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LA DENUNCIA DA BRINDISI

I CONTI APPROVATO IN GIUNTA IL CONSOLIDATO 2021: IN UN ANNO AL PERSONALE 100 MILIONI IN PIÙ

Ok al bilancio delle Asl
boom di spese per i medici

l Uno sbilancio di 118 milioni di euro
coperto dal bilancio autonomo (con gli
avanzi vincolati) ha consentito alla Re-
gione di chiudere i conti delle Asl del
2021. I numeri, contenuti nella delibera
approvata ieri dalla giunta, sono quelli
che hanno consentito al dipartimento
Salute guidato da Vito Montanaro di
portare a casa l’ok da parte del tavolo di
verifica dei ministeri Economia e Sa-
lute.

La Puglia è infatti osservata speciale
in permanenza: venuti meno i vincoli

più stringenti del piano di rientro, resta
la necessità di concordare le scelte stra-
tegiche che impattano sui conti. Anche
quest’anno, infatti, la Regione ha do-
vuto attingere dai fondi propri (cioè
dalle tasse dei cittadini) per coprire il
disavanzo creato dalle Asl, in parte an-
che per l’emergenza covid. Un sistema
che ha visto un boom (+5%) dei costi per
il personale sanitario, saliti da 1,77 a

1,86 miliardi di euro in un solo anno.
E del resto l’emergenza covid e i tagli

postumi al fondo sanitario hanno creato
un buco da mezzo miliardo nei conti
delle Asl pugliesi. Le Asl hanno ri-
cevuto l’ordine di indicare, all’ultimo
rigo dei bilanci di esercizio, la quota
delle perdite ritenuta riconducibile
all’emergenza covid: non essendo pre-
visto un fondo specifico, si tratta solo di
un esercizio ragionieristico per permet-
tere alla parte politica di alzare la voce
in conferenza Stato-Regioni. La perdita
dovuta alla pandemia è stimata com-
plessivamente in 260-270 milioni di eu-
ro, ed è dovuta ai minori ricavi (si è
azzerata la mobilità attiva) ma soprat-
tutto alle maggiori spese per personale,
attrezzature e materiali necessari a far
fronte al covid. Sono soldi di cui le
Regioni, allo stato attuale, devono farsi
carico in maniera autonoma: la Puglia è
alla fine riuscita a recuperare circa 100
milioni (più o meno la maggior spesa
per il personale sanitario) attraverso i
fondi europei del Pon Gov, ma l’ope -
razione andrà ben oltre l’esercizio cor-
rente.

Dai conti emerge che le aziende sa-
nitarie hanno speso molto di più, per
offrire ai cittadini molto meno in ter-
mini di interventi programmati. Il caso
emblematico è quello del Policlinico di
Bari, che nel preconsuntivo 2021 espone
perdite per 94 milioni, di cui 44 imputate
all’emergenza. Nelle ultime due ondate
della pandemia il Policlinico non ha
ospitato pazienti covid (erano nell’ospe -
dale della Fiera del Levante), eppure
non ha ripreso la produzione ordina-
ria. [red.inch.]

MANAGER
Il capo del
dipartimento
Salute della
Regione
Vito
Montanaro

.
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Èuna donna tecnico di radiologia la vitti-
madell’ennesimoepisodiodi violenza al
pronto soccorso dell’ospedale Ss. An-
nunziata di Taranto. La malcapitata è
stata circondata e spintonata da una ven-
tina di familiari di un paziente. A salvar-
la il pronto intervento dei vigilanti che
hannomesso in salvo la vittima.

Dinoi a pag. 11

Aggredita in ospedale, in 20 contro una
Una tecnica di radiologia del Ss. Annunziata nel mirino dei familiari di una degente
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Quasi 20mila accessi nei pron-
to soccorso negli ultimi
sette giorni. In Puglia
non accenna a diminui-
re la pressione sulle
strutture ospedaliere.
Il picco si è registrato
il 26 luglio con 3.163
pazienti visitati nei
pronto soccorso, re-
cord di questa estate.
È quanto emerge dal-
la rilevazione
dell’Agenzia nazio-
nale per i servizi sa-
nitari regionali (Agenas). Qua-
dro finito sotto la lente d’in-
grandimento dell’assessore al-
la sanità della Regione Pu-
glia, Rocco Palese,
che ha convocato
per oggi in videocon-
ferenza i responsabi-
li di tutti i pronto soc-
corso del territorio per
fare il punto sulle criti-
cità (carenza di persona-
le e lavoro straordinario)
del comparto.
Intanto, nel dettaglio del-

le province pugliesi, l’incre-
mento di visite nei pronto soc-
corso dell’Asl di Bari ha fatto
registrare nell’ultima settima-
na 3.780 accessi, mentre nei
sette giorni precedenti erano
stati 3.743. Incidenza maggio-
re rilevata nei nosocomi diMo-
nopoli e Putignano, per un
maggior afflusso turistico nel
sudest barese. Nella media in-
vece i due ospedali “San Paolo”
e “DiVenere”del capoluogo. In
Salento invece il totale di acces-
si nei pronto soccorso degli
ospedali di Lecce, Copertino,
Scorrano, Galatina, Gallipoli e
Casarano ha toccato quota
3.266 utenti. Il primo agosto
scorso il giorno con il più alto
numero di presenze: 495 pa-
zienti e 36 casi covid. Il 28 lu-
glio invece registrati comples-
sivamente 45 accessi covid e
455 per altre patologie. «C’è un
aumento fisiologico di accessi
legati alla stagione estiva, con
l’incremento della popolazio-
nedovuto alla presenzadi tanti
vacanzieri nelnostro territorio
– afferma Maurizio Scardia,
coordinatore dei Pronto soc-
corso dell’Asl Lecce. Si va avan-
ti a fatica ma la situazione non
è allarmante, tuttavia se non ci
fosse anche il Covid da gestire
potremmo destinare maggiori
risorse alle urgenze. Il proble-
ma è evidente a livello regiona-
le come nazionale ma al netto
delle criticità l’impegno nell’as-
sistenza sanitaria non verrà
meno, anzi proveremo anche a
migliorare percorsi e acco-
glienzadei pazienti».
Nel brindisino invece l’ospe-

dale maggiormente interessa-
todall’incrementodi accessi in
pronto soccorso è il “Perrino”
con una media di 170 presenze
giornaliere e circa 1200 setti-
manali, come confermato dal
primario del reparto Antonio
D’Autilia. «Stiamo registrando
un aumento tra il 10% e 15% di
visite in pronto soccorso rispet-

to ad altri periodi dell’anno do-
ve tuttavia le problematiche sa-
nitarie sono altre. Il surplus
estivo è dettato in gran parte
dai traumi da incidenti strada-
li. Il periodo che stiamo viven-
do richiede ancora grande sfor-
zo – precisa D’Autilia - il pron-
to soccorso è la prima linea
nell’emergenza urgenza e può
capitare tra casi covid e altre

prestazioni sanitarie di restare
in servizio anche per 18 ore,
con stress e rischi per la salute
dimedici epazienti».
Una pressione che sta met-

tendo in difficoltà i reparti di
emergenza e urgenza degli
ospedali della regione, sempre
a corto di personale. Nei Pron-
to soccorso pugliesi mancano
almeno 90 medici, pari al 40%

del fabbisogno complessivo
calcolato per il triennio
2020-2022, secondo il quale
nelle strutture analizzate sa-
rebbero necessari 225 camici
bianchi. Le situazioni più gravi
emerse dall’analisi effettuata
lo scorso giugno dal sindacato
deimedici Cimo Puglia, si regi-
stranoaBarletta, dove sono 13 i
camici bianchi che mancano

in pronto soccorso, al “Perri-
no” di Brindisi dove ne servi-
rebbero almeno 12 in più per
raggiungere la soglia delle 20
unità e al “Dea-Fazzi” di Lecce
dove si registra un deficit di 10
medici nell’area di emergen-
za-urgenza.E inquestoquadro
di carenze e difficoltà a rispon-
dere tempestivamente all’ele-
vata richiesta di assistenza sa-
nitaria, un nuovo episodio di
violenza si è verificato l’altra
sera ai danni di una operatrice
sanitaria nel Pronto Soccorso
dell’ospedale “Santissima An-
nunziata” di Taranto. Un tecni-
co di radiologia è stata aggredi-
ta da parenti e amici di un pa-
ziente. L’episodio è stato reso
pubblico da fonti sindacali.
«Ora basta – ha scritto in una
nota il presidente dell’Ordine
delle Professioni infermieristi-
che (Opi) della provincia di Ta-
ranto, Pierpaolo Volpe - preten-
diamo delle risposte concrete
su quali tutele garantire al per-
sonale sanitario. Non è più il
tempodelle attese, esigiamo in-
terventi immediati». «L’Opi
chiederà l’apertura - aggiunge
Volpe - di un tavolo permanen-
te presso la Prefettura di Ta-
ranto. Tutti gli interventi fino
ad oramessi in campo sono fal-
liti. Come è possibile - ha sotto-
lineato Volpe - l’accesso di un
gruppo di persone al pronto
soccorso soprattutto in piena
emergenza e recrudescenza
dell’infezione da Sars-Cov-2.
Questa è solo una delle doman-
de che poniamo alla Asl Taran-
to».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Permigliorare le strategie de-
cisionali mediante previsioni
basate sui dati epidemiologi-
ci, finora condizionate da cri-
teri difficilmente quantifica-
bili, è stata sviluppata e testa-
ta una nuova metodologia
matematica in grado di valu-
tare la pressione sul sistema
sanitario e aiutare le autorità
locali a sviluppare strategie
decisionali per contenere gli
effetti di una pandemia. Lo
studio, pubblicato sulla rivi-
sta «Ieee Jbhi - Journal of Bio-
medical and Health Informa-
tics», è coordinato dalla Scuo-
la Superiore Sant’Anna di Pi-
sa (grazie alla sinergia tra il
Laboratorio MeS dell’Istituto
di Management e l’Healthca-
reMechatronics Lab dell’Isti-
tuto di BioRobotica), in colla-
borazione con il Dipartimen-
to diMedicina e Clinica Speri-
mentale dell’Università di Pi-
sa e l’Azienda Ospedaliero
Universitaria Pisana. Analiz-
zandoparametri oggettivi, co-
me il numero dei ricoveri or-
dinari in ospedale e il nume-
ro dei ricoveri in terapia in-
tensiva, il modello matemati-
co sviluppato fornisce indica-
zioni per stimare l’andamen-
to di una pandemia e la conse-
guente pressione sul sistema
sanitario. «Prevedendo la pro-
gressione dei ricoveri, sare-
mo in grado di suggerire azio-
ni specifiche per contenere
l’effetto di una pandemia sul
sistema sanitario e, più in ge-
nerale, di altre infezioni virali
che potrebbero svilupparsi
nei prossimi anni», spiegaGa-
stone Ciuti, professore asso-
ciato presso l’Istituto di Bio-
Robotica della Scuola
Sant’Anna.
L‘algoritmo è stato usato

anchedadueRegioni (Puglia e
Toscana) nell’ambito delle lo-
ro task force per distribuire i
ricoveri Covid-19 e non Co-
vid-19 in relazione alla disponi-
bilità dei posti letto ospedalie-
ri ordinari e di terapia intensi-
va all’interno delle aziende sa-
nitarie. Questo modello, spie-
ga Milena Vainieri, professo-
ressa associata dell’Istituto di
Management della Scuola Su-
periore Sant’Anna, «rappre-
senta uno strumento utile per
supportare le decisioni sull’al-
locazione delle risorse scarse,
come i posti letto in terapia in-
tensiva o in generale nelle de-
genze ordinarie, durante le
emergenze epidemiche o pan-
demiche come il Covid-19». «I
modelli predittivi bio-matema-
tici che analizzano e correlano
mediante equazioni differen-
ziali e algoritmi di intelligenza
artificiale le dinamiche dei fe-
nomeni naturali e dei loro
bio-marcatori sono strumenti
che si stanno dimostrando
sempre più utili nel garantire
adeguatezza e tempestività al-
le decisioni clinico-sanitarie.

©RIPRODUZIONERISERVATA

I reportage

Pronto soccorso da record
In sette giorni 20mila accessi
` In Puglia non accenna a diminuire
la pressione sulle strutture ospedaliere

Anche in Puglia l’algoritmo
per gestire gli effetti Covid

L’assessore
Palese ha
convocato
per oggi
i responsabili
territoriali

I titoli di “Quotidiano”
dedicati alle difficoltà dei
pronto soccorso, con i
reportage pubblicati nei
giorni scorsi

I medici:
«Questo
è per noi
un periodo
di stress
e rischi»

` Il picco si è registrato lo scorso 26 luglio
con 3.163 pazienti visitati in una giornata

I nodi

della sanità
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Un’altra aggressione al perso-
nale sanitario dell’ospedale
Santissima Annunziata di Ta-
ranto, l’ennesima, comincia a
preoccupare seriamente la ca-
tegoria e spinge il presidente
dell’Ordine delle professioni
infermieristiche della provin-
cia ionica, Pierpaolo Volpe, a
chiedere l’apertura di un tavo-
lo permanente coinvolgendo il
prefetto di Taranto e le autori-
tà sanitarie.
L’episodio è avvenuto l’altro

ieri sera nella sezione di dia-
gnostica radiologia del pronto
soccorso del nosocomio taran-
tino. Questa volta ad essere
presadimira daunaventinadi
persone è stata una tecnica di
radiologia che era stata chia-
mata dal medico di guardia
per eseguire un esame radio-
grafico suunpaziente.

La professionista sarebbe
stata accerchiata e strattonata
da un gruppo di persone, pa-
renti e conoscenti del ricovera-
to, che lamentavano un pre-
sunto ritardo nell’intervento.
Fortunatamente l’arrivo di al-
tro personale e del vigilante ad-

detto all’accettazione, ha evita-
to conseguenze peggiori sot-
traendo ladonna emettendola
al sicurodauna situazione che
era diventata pericolosissima.
Coltadamalore, l’operatrice di
radiologia è statapresa in cura
dai sanitari del pronto soccor-

so che le hanno diagnosticato
un forte stato ansioso reattivo.
Nonpiù ingradodi lavorare, la
donna è stata invitata ad allon-
tanarsi dall’ospedale con una
prognosi di duegiorni.
Il personale sanitario sem-

pre più esposto a vessazioni e
maltrattamenti di ogni genere,
con eccessi violenti come in
quest’ultimo caso, comincia a
non sopportare più la pressio-
ne. «Siamo stanchi e comincia-

mo ad avere paura», era lo sta-
to d’animo dominate nell’orga-
nico addetto al servizio di ac-
cettazione, il primo a contene-
re l’onda d’urto e la rabbia,
spesso ingiustificata, sempre
inopportuna, di un sistema
che non riesca e dar risposte
nei tempi che uno vorrebbe.
Hapresocoscienzadi questo il
presidente dell’Ordine del per-
sonale infermieristico della
provincia di Taranto che ieri
mattina stesso ha scritto una
lettera al prefetto di Taranto,
DemetrioMartino, e al diretto-
re generale della Asl, Gregorio
Colacicco.
«A seguito dell’ennesimo ca-

so di aggressione che ha inte-
ressato un operatore sanitario
della Asl Taranto – si legge nel-
la missiva firmata da Pierpao-
lo Volpe -, sono a richiedere la
convocazione di un incontro

urgente sulla sicurezza degli
operatori sanitari».
Meno diplomatico e molto

fermo il commento del presi-
dente Volpe nelle dichiarazio-
ni, rilasciate nella stessa gior-
nata di ieri, dalle quali traspa-
re rabbia e preoccupazione:
«nonèpiù il tempodelle attese
– dice -, esigiamo interventi im-
mediati e vogliamo risposte
concrete sulla sicurezza del
personale». Il numero uno del-
la categoria sanitaria, nell’am-
bito delle prerogative istituzio-
nali in capo agli Ordini profes-
sionali quali enti sussidiari del-
lo Stato, chiederà l’apertura di
un tavolo permanente presso
la Prefettura di Taranto dove
tutte le istituzioni pubbliche
dovrebbero farsi carico del
problema della sicurezza degli
operatori sanitari nei luoghi di
cura.
«Tutti gli interventi finora

messi in campo sono falliti»,
affermaVolpe che prova ad in-
dividuare le prime responsabi-
lità sull’accaduto.
«Comeèpossibile – si chiede

-, l’accesso di un gruppo di per-
sone al pronto soccorso soprat-
tutto in piena emergenza e re-
crudescenza dell’infezione da
Sars-Cov-2? Questa – conclude
- è solo una delle domande che
poniamo alla Asl di Taranto».
Circa unmese fa, sempre nello
stesso pronto soccorso, un in-
fermiere addetto al triage fu
aggredito e afferrato per il col-
lo dal parente di un paziente
che pretendeva di essere visita-
toquanto prima.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il presidente
degli infermieri
chiede un tavolo
in Prefettura
«Garantire
la sicurezza»

L’emergenza
nella sanità

Sopra l’ospedale di Taranto e l’ingresso del pronto soccorso

`Un’addetta della radiologia è stata assalita
da numerosi familiari di un paziente

`Ennesimo episodio al pronto soccorso
La vittima è stata salvata dai vigilanti

Aggredita in ospedale
In 20 contro una donna
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Sla, l’Osservatorio epidemiologico
«In dieci anni i casi sono raddoppiati»

L’incidenza media
della malattia
nella cittadina
è molto più alta
di quella a livello
nazionale

MANDURIA

Dati più che allarmanti stanno
emergendo dalle ricerche del
neo nato «Osservatorio Epide-
miologico sulla Sla, Domenico
Rizzo» diManduria che stamo-
nitorando la presenza dei casi
di sclerosi laterale amiotrofica
sulla cittàMessapica. I primi ri-
sultati superano di gran lunga
l’incidenza media della malat-
tia registrata a livello naziona-
le.
Secondo l’Osservatorio na-

zionale dellemalattie rare, l’in-
cidenza della Sla sulla popola-
zione adulta italiana è di circa
1-3 casi ogni 100mila abitanti.
A Manduria, dunque, con me-
no di 30mila abitanti, i malati
dovrebbero essere meno di
uno invece, attualmente, ce ne

sono cinque volte tanto, quat-
tro uomini e una donna in sta-
to già avanzato. E si parla di
persone in vita perché analiz-
zando i dati raccolti dall’osser-
vatorio «Domenico Rizzo», in
dieci anni i casi accertati di Sla
sono stati 15, otto donne e sei
uomini. Impressionante anche
la crescita negli anni della pato-
logia. Sempre dalla ricerca del
neo osservatorio manduriano,
nel 2011 i residenti affetti dalla
malattia neurovegetativa era-
no 6, quindi in dieci anni i casi
sono più che raddoppiati. L’età
media è di 60 anni. Da precisa-
re che si tratta di dati privi di
ufficialità raccolti da un grup-
po di parenti di persone affette
o decedute per Sla le quali, so-
stituendosi agli uffici sanitari
di ricerca o alle istituzioni, cer-
cando di comprendere un feno-
meno che dal punto di vista
epidemiologico non trova una
giustificazione rapportandolo
con l’incidenza nazionale. Il la-
voro svolto dall’osservatorio
Domenico Rizzo, ancora agli
inizi, è molto ben strutturato e
credibile perché si basa sulla

rete delle famiglie che hanno
vissuto e vivono il drammadel-
la temibile malattia che blocca
il sistema nervoso, scheletrico
emuscolaremanon l’intelletto
che resta invece integro. Dai
contatti iniziali e dal passa pa-
rola, i ricercatori locali stanno
realizzando anche la mappa
urbana della Sla con l’indivi-

duazione quartiere per quartie-
redei casi attuali e pregressi.
Da questa mappatura, il

quartiere più colpito è quello
del «Santullo» compreso tra la
via per Uggiano con la via per
Maruggio dove si sono registra-
ti 5 casi sul totale di 13 sinora
individuati. Segue la zonadella
parte centrale della città con

tre casi ed altri tre nel quartie-
reperifericodi Barci. Uncasoa
testa nei rioni Barco, Santa
GemmaGalgani e Cardinale. A
dare spunto alla ricerca che po-
trebbe ancora riservare sorpre-
se, è stata la manduriana Flo-
riana Rizzo che ha voluto inti-
tolare l’Osservatorio a suo pa-
dre Domenico, uno delle ulti-

me vittime della sclerosi latera-
le. «Lo scopo che ci prefiggia-
mo – afferma la promotrice – è
di creare un comitato di cittadi-
ni per spingere le autorità pre-
poste ad indagare sui fattori
ambientali che scatenano que-
sta malattia che ormai rara a
Manduria non lo è più. Non vo-
gliamo sostituirci alle istituzio-
ni – avverte - ma essere da sti-
molo perché se le università
della Toscana vengono a Man-
duria per gli studi archeologi-
ci, allo stesso modo università
del territorio italiano e ricerca-
tori di medicina possono veni-
re a Manduria per monitorare
e studiare questi casi fuori nor-
ma», conclude la donna che an-
nuncia un incontro pubblico
per la diffusione dei risultati
completi della ricerca.

N.Din.
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Adesso sono 5,
nel decennio
ci sono state
quindici persone
colpite da
sclerosi laterale

Preoccupazione per l’aumento di malati di Sla
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IL RECORD IL PRIMO INTERVENTO OSPEDALIERO MESSO A DURA PROVA DALLA CARENZA DI PERSONALE

Pronto soccorso in affanno
In sette giorni 20mila accessi

UMBERTO SPERTI

I l picco è stato toccato
giovedì scorso, quando
nei punti di primo soc-

corso delle strutture ospe-
daliere pugliesi sono stati
3.163 i pazienti visitati. Ma
il dossier diffuso dall’A-
genzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali
(Agenas) parla chiaro: i
pronto soccorso pugliesi
sono oberati di lavoro. Le
strutture sanitarie sosten-
gono con difficolta sempre
crescente le giornate im-
pegnative di questa torrida
estate, complici, da una
parte le alte temperatura e
la massiccia presenza dei
turisti nel territorio, dal-
l’altra parte il sempre pe-
renne problema della ca-
renza di personale. E la
pressione non accenna a
diminuire. In tutto, 20 mila
persone sono state visitate:

un peso troppo gravoso
perché possa essere soste-
nuto dai medici presenti in
Puglia, troppo pochi.

Le associazioni di cate-
goria hanno lanciato, or-
mai da molto tempo, l’al -
larme sugli effetti nefandi
della carenza di personale
nelle strutture sanitarie
della Regione. In partico-
lare, la situazione dell’or -
ganico ospedaliero è di-
ventata tema del dibattito
politico regionale, specie
dopo la morte di Giovanni
Buccoliero, il medico ses-
santenne stroncato da un
infarto nel pronto soccorso
dell’ospedale di Manduria,
in provincia di Taranto. In
quel l’occasione, la Cgil
della provincia ionica ave-
va puntato il dito proprio
contro la carenze del per-
sonale, denunciando, in
una nota, l’eclatante dato:
in ogni reparto, manca cir-

ca il 50% del personale ne-
cessario.

Forse proprio per que-
sto, i ricercatori della
Scuola Superiore di San-
t’Anna hanno scelto le
strutture sanitarie pugliesi
per testare l’algoritmo ma-
tematico ideato per dimi-

nuire la pressione sugli
ospedali causata dalla dif-
fusione del Covid. Analiz-
zando parametri oggettivi,
come il numero dei rico-
veri ordinari in ospedale e
il numero dei ricoveri in
terapia intensiva, il model-
lo matematico sviluppato
fornisce indicazioni per
stimare l'andamento di una
pandemia e la conseguente
pressione sul sistema sa-
nitario. Utilizzando quei
dati, l'algoritmo produce
un parametro unico ed og-
gettivo da cui è possibile
facilmente identificare un
valore soglia oltre al quale
il sistema sanitario rischia
di andare in sofferenza e
dare così indicazioni utili
ai decisori. «Prevedendo la
progressione dei ricoveri -
ha dichiarato Sabina Nuti,
coordinatrice del gruppo
di ricerca - saremo in gra-
do di suggerire azioni spe-
cifiche per contenere l'ef-
fetto di una pandemia sul
sistema sanitario e, più in
generale, di altre infezioni
virali che potrebbero svi-
lupparsi nei prossimi an-
ni».

Il record degli ingressi è stato toccato
giovedì con oltre 3mila persone

assistite in un solo giorno
e il trend non accenna a calare

complici il caldo torrido e il boom di turisti
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SANITARI IN TRINCEA PIERPAOLO VOLPE (OPI): «ORA BASTA. COME HANNO FATTO A ENTRARE INDISTURBATI I PARENTI DEL PAZIENTE?»

Nuova aggressione a Taranto
Preso di mira un radiologo

GIANLUCA COVIELLO

A ncora una aggres-
sione. È nuova-
mente il personale

medico e paramedico ad
essere preso di mira al
Pronto Soccorso di Ta-
ranto. L’ultimo episodio è
accaduto lunedì quando è
toccato a un tecnico di
radiologia essere preso di
mira da parenti e amici di
un paziente. A denun-
ciarlo è il presidente del-
l’Ordine delle professioni
infermieristiche della
provincia di Taranto.
«Ora basta – af fe rm a
Pierpaolo Volpe - pre-
tendiamo delle risposte
concrete: quali tutele per
il personale sanitario?
Non è più il tempo delle
attese, esigiamo interven-
ti immediati, afferma il
Presidente Volpe. Chie-
derò, nell’ambito delle
prerogative istituzionali
in capo agli Ordini pro-
fessionali, quali enti sus-
sidiari dello Stato, l’aper -
tura di un tavolo per-
manente presso la Pre-
fettura di Taranto, con-
tinua il Presidente Volpe,
tutte le istituzioni pub-
bliche devono farsi carico
del problema della sicu-
rezza degli operatori sa-
nitari nei luoghi di cura».
La sua è una dura critica
anche a quello che è stato
messo in campo finora

per tutelare chi, in prima
linea e tra mille difficoltà,
lavora per garantire un
servizio indispensabile
come quello sanitario.
«Tutti gli interventi messi
in campo sono falliti –
sottolinea Volpe - con-
siderando che da una pri-
ma ricostruzione sembre-
rebbe che un gruppo di
parenti e amici, impro-

priamente presenti al
Pronto Soccorso di Ta-
ranto, abbiano aggredito,
strattonandolo, un ope-
ratore sanitario. Come è
possibile l’accesso di un
gruppo di persone al
Pronto Soccorso soprat-
tutto in piena emergenza
e recrudescenza dell’in -
fezione da SARS-CoV-2?
Questa è solo una delle

domande che poniamo al-
la Asl Taranto- conclude
il Presidente Volpe-. Pre-
tendiamo di ricevere ri-
posta in tempi celeri».
Molti dei tecnici delle
professioni sanitarie la-
vorano anche con con-
tratti precari, esponendo-
si a un rischio che, fatti
come quelli di lunedì, di-
mostrano tutt’altro che

rari. La Cisl Fp Puglia
sollecita, attraverso una
lettera indirizzata all'as-
sessore alle Politiche della
salute della Regione Pu-
glia, Rocco Palese, la
«confusionaria ed insta-
bile situazione nella quale
versano gli infermieri al-
l'interno delle Asl puglie-
si». «La presenza di di-
versi criteri di assunzione
all'interno delle Asl - si
legge nella lettera inviata
dal sindacato - pone il
problema del rapporto tra
gli stessi, problema che
ha trovato riscontro at-
traverso l'individuazione
di un crono-programma
assunzionale che pur-
troppo tarda ad arrivare».
«Diversamente da quanto
precedentemente dispo-
sto - spiega Aldo Gemma
segretario regionale Cisl
Fp Puglia - l'azienda sa-
nitaria interessata ha de-
ciso di convocare gli ido-
nei del concorso unico
per infermieri. In questo
modo, molti dei convocati,
aventi i requisiti atti alla
stabilizzazione ai sensi
del Decreto Madia o ai
sensi della Legge di Bi-
lancio 2022, sono gia' in
forze alle diverse Aziende
del territorio regionale.
Quello che chiediamo con
decisione - conclude
Gemma - è che le risorse
siano utilizzate in modo
stabile per altro».

In prima linea
e precari

Gemma (Cisl Fp)
scrive a Palese:

«Vanno stabilizzati,
situazione

confusionaria»
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PERSONALE SANITARIO NEL MIRINO

Assedio al Pronto Soccorso

Una donna, tecnico di Radiologia, aggredita da parenti 
e amici di un paziente. La rabbia dei sindacati: 
«Adesso basta». Chiesto un tavolo permanente 

in Prefettura. Intanto si registra un boom di accessi: 
il personale in affanno

Il Covid non 
molla la presa 

PAGINA 2

Aumentano i tamponi ed i casi
positivi nelle ultime ventiquattro ore:

nel Tarantino oltre ottocento casi.
Dodici morti in Puglia

PAGINA 2
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LA PANDEMIA

Covid, in Puglia registrati
altri dodici decessi
TARANTO - Dodici decessi in 24 ore ed un numero elevato di nuovi positivi, con-
seguenza anche di un numero maggiore di tamponi effettuati. In Puglia la pandemia 
resta in primo piano come testimoniato dall’ultimo bollettino regionale che si riferisce 
a dati relativi alla giornata di lunedì. Sono stati effettuati 23.623 test per l’infezione da 
Covid-19 coronavirus e sono stati registrati 5.315 casi positivi, così suddivisi: 1.598 in 
provincia di Bari, 296 nella provincia Bat, 551 in provincia di Brindisi, 631 in provincia 
di Foggia, 1.253 in provincia di Lecce, 820 in provincia di Taranto, 141 casi di resi-

denti fuori regione, 25 casi di provincia in 
definizione. Sono stati registrati - come detto 
- dodici decessi. I casi attualmente positivi
sono 53.112; 465 sono le persone ricoverate
in area non critica, 17 sono in terapia intensi-
va. Dall’inizio dell’emergenza sono stati ef-
fettuati 12.151.672 test; 1.404.470 sono i casi
positivi; 1.342.525 sono i pazienti guariti;
8.833 sono le persone decedute. I casi posi-
tivi sono così suddivisi: 455.538 nella pro-
vincia di Bari; 123.081 nella provincia BAT;
132.356 nella provincia di Brindisi; 200.167
nella provincia di Foggia; 284.497 nella pro-
vincia di Lecce; 190.694 nella provincia di
Taranto; 13.423 attribuiti a residenti fuori re-
gione; 4.714 di provincia in definizione.

di Giovanni Di Meo

TARANTO - Sotto assedio. Appare 
così il Pronto Soccorso dell’ospedale 
Santissima Annunziata - ma la que-
stione riguarda anche altri centri pu-
gliesi, confermando che la “questione 
sanità” nel tacco d’Italia è destinata a 
far discutere ancora a lungo. 
C’è un boom di accessi: quasi 20.000 
persone si sono recate nei P.S. sul 
territorio regionale negli ultimi sette 
giorni. Il picco si è registrato il 26 
luglio con 3.163 pazienti visitati nei 
Pronto Soccorso, record di questa 
estate, come emerge dalla rilevazione 
dell’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali, l’Agenas. Una pres-
sione che sta mettendo in difficoltà 
i pronto soccorso, sempre a corto di 
personale. Personale che a sua volta si 
conferma anche in prima linea, come 
testimoniato dall’ultima aggressione 
denunciata dai sindacati. Nella serata 
di lunedì nel pronto soccorso dell’o-
spedale Santissima Annunziata di 
Taranto è stata aggredita un tecnico 
di radiologia da parenti e amici di un 
paziente. Di “nuova aggressione al 
Pronto Soccorso di Taranto” parla  la 
Uil Fpl Taranto con una nota indiriz-
zata al direttore Generale e sanitario 
della Asl Taranto: la richiesta è quella 
di una “immediata convocazione di 
un incontro alla presenza della Com-
missione d’inchiesta istituita per le 
aggressioni sul personale sanitario”. 
“Stop alle aggressioni nei luoghi di 
cura” è la richiesta incondizionata 
della segreteria Uil  Fpl Taranto che 
unitamente a quella dei Medici, riten-
gono inaccettabile quanto accaduto. 
«Chiediamo maggiore sicurezza per 
il personale sanitario», afferma il se-
gretario generale Emiliano Messina, 
«oramai i comunicati di cordoglio 
non servono più a nulla. Chiediamo 
che sia immediatamente fatta luce 
sull’accaduto e vengano perseguiti i 
responsabili. È necessario e non più 
procrastinabile istituire una postazio-
ne fissa di Polizia», conclude. «Ora 
basta, pretendiamo delle risposte 
concrete: quali tutele per il persona-
le sanitario?» è la reazione del pre-

I sindacati denunciano: aggredito un tecnico di Radiologia. E intanto si registra un boom di accessi

Il Pronto Soccorso sotto assedio

sidente dell’Ordine delle Professioni 
infermieristiche della Provincia di 
Taranto, Pierpaolo Volpe. «Non è 
più il tempo delle attese, esigiamo 
interventi immediati», afferma il pre-
sidente Volpe. «Chiederò nell’ambito 
delle prerogative istituzionali in capo 
agli Ordini professionali quali Enti 
sussidiari dello Stato, l’apertura di un 
tavolo permanente presso la Prefettu-
ra di Taranto» continua «tutte le isti-
tuzioni pubbliche devono farsi carico 
del problema della sicurezza degli 
operatori sanitari nei luoghi di cura. 
Tutti gli interventi fino ad ora messi 
in campo sono falliti - rileva il pre-
sidente Volpe - considerando che da 
una prima ricostruzione sembrerebbe 
che un gruppo di parenti e amici, im-
propriamente presenti al Pronto Soc-
corso di Taranto, abbiano aggredito, 
strattonandolo, un operatore sanita-
rio. Come è possibile l’accesso di un 
gruppo di persone al Pronto Soccorso 
soprattutto in piena emergenza e re-
crudescenza dell’infezione da Sars-
CoV-2? Questa è solo una delle do-
mande che poniamo alla Asl Taranto. 

Pretendiamo di ricevere riposta in 
tempi celeri». Il tema della sanità - e 
di ciò che attorno alla sanità si muove 
- è tema anche politico: «L’ennesima
aggressione subita dal personale del
Pronto Soccorso del Ss Annunziata
di Taranto, impone di affrontare il
problema con urgenza mettendo in
campo anche una riflessione sui si-
stemi di vigilanza e controllo delle
strutture sanitarie pubbliche» affer-
ma il consigliere regionale Vincenzo
Di Gregorio (Pd). «Violenze e intimi-
dazioni si ripetono, purtroppo, con
una frequenza allarmante – prosegue
Di Gregorio – stupisce che ciò avven-
ga anche in aree del Pronto Soccorso
sottoposte a sorveglianza e interdette
al pubblico. Come è possibile? Vero
è, altresì, che il tema delle aggressio-
ni – prosegue Di Gregorio – non può
essere affrontato in maniera disgiun-
ta dalla più generale esigenza di rior-
ganizzazione e potenziamento della
medicina d’urgenza e dei reparti più
prossimi a questo delicatissimo setto-
re. Un’area medica da sempre sovra-
caricata di lavoro, ma che in questi

anni, a causa dell’emergenza covid, 
ha subito forti stress. Gli operatori 
sanitari oberati di lavoro, i cittadini/
utenti esasperati dalle lunghe attese, 
sono due facce della stessa medaglia. 
Occorre intervenire al più presto 
avviando una discussione che tenga 
insieme le questioni legate alla sicu-
rezza con quelle che riguardano più 
da vicino il potenziamento dei pronto 
soccorso e della medicina d’urgen-
za». Per il consigliere regionale di 
Forza Italia Vito De Palma «il pronto 
soccorso dell’ospedale Ss Annunzia-
ta continua ad essere terra di nessuno 
e gli operatori sanitari ormai sono 
il bersaglio di rabbia e inciviltà sen-
za adeguata protezione» mentre per 
Davide Bellomo (Lega) «il problema 
non si risolve istituendo l’ennesimo 
tavolo permanente presso la Prefettu-
ra, ma con interventi efficaci, anche 
da parte del governo regionale, per 
rendere i Pronto Soccorso pugliesi 
degni di un Paese civile. E’ da tempo 
che denunciamo la necessità di dare 
più risorse a un territorio come quello 
di Taranto».

REGIONE

Epatite C
Screening
al via
TARANTO - La Giunta regio-
nale ha approvato la costituzio-
ne di una Cabina di Regia per 
definire il programma regionale 
di screening per l’eliminazione 
del virus dell’epatite C.
La popolazione bersaglio dello 
screening per l’eliminazione del 
virus dell’epatite C a cui sarà 
offerta gratuitamente l’esecu-
zione del test di screening Hcv 
è composta da: circa 800.000 
persone nate tra il 1969 e il 
1989 prevista dal Decreto mini-
steriale quale fascia d’età; circa 
8.000 persone che sono assisti-
te dai 58 Servizi per le Dipen-
denze Patologiche (SerD) delle 
Aziende Sanitarie Locali della 
Puglia; circa 4.000 persone che 
sono presenti negli 11 Istituti 
penitenziari della Puglia. Le 
attività di screening per l’elimi-
nazione del virus Hcv saranno 
avviate nel mese di novembre 
prossimo e dopo l’approvazione 
del programma operativo, l’ac-
quisizione dei test e l’organiz-
zazione dei punti di esecuzione 
dei test e di presa in carico dei 
soggetti che dovessero risultare 
positivi. Le attività, al momento 
sperimentali, di screening anti 
Hcv saranno concluse in tutte 
le Regioni italiane e in Puglia 
entro fine dicembre 2023. Lo 
screening degli anticorpi del 
virus HCV è essenziale per in-
dividuare le infezioni da epatite 
C ancora asintomatiche.
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Il bollettino

Covid, nuovo aumento 
12 vittime in un giorno

Quasi 20mila accessi nei Pronto soccorso negli ulti-
mi sette giorni: in Puglia non accenna a diminuire la 
pressione sulle strutture ospedaliere. Il picco si è re-
gistrato il  26  luglio con 3.163 pazienti  visitati  nei  
Pronto soccorso, il record di questa estate. È quanto 
emerge dalla rilevazione dell’Agenzia nazionale per 
i servizi sanitari regionali (Agenas), che da l’esatta di-
mensione di come questa pressione in aumento stia 
mettendo in difficoltà i pronto soccorso, sempre a 
corto di personale. L’elevato numero di accessi è le-
gato alle ripetute ondate di caldo ma anche alla pre-
senza di migliaia di turisti, che vanno ad aumentare 
la popolazione potenzialmente bisognosa di cure sa-
nitarie.

L’emergenza

Accessi pronto soccorso
sono 20mila in 7 giorni
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Sono 5.315 i nuovi casi di positività al Covid rile-
vati in Puglia su 23.623 test, con una incidenza 
del 22,5% (+ 8,2 % rispetto a lunedì). Nella stes-
sa regione si registra anche un aumento delle 
vittime 12 (ieri 5). In provincia di Bari i casi regi-
strati sono stati 1.598, poi Lecce (1.253), Taran-
to (820), Foggia (631). Nel Brindisino sono stati 
rilevati 551 casi, nella Bat 296. I positivi residen-
ti fuori regione sono 141 e 25 quelli per cui non 
è stata ancora definita la provincia di prove-
nienza. 

Le persone attualmente positive sono 53.112, 
delle quali 465 (da 466) sono ricoverate in area 
non critica e 17 in terapia intensiva (da 16). 
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Bari Cronaca

La prevenzione
Per 800mila pugliesi
a novembre il test
che scopre epatite C

Circa 800mila pugliesi saranno 
sottoposti allo screening per 
l’eliminazione del virus 
dell’epatite C. Lo annuncia la 
Regione Puglia. La giunta ha 
approvato la costituzione di 
una Cabina di regia per definire 
il programma regionale di 
screening. La popolazione 
“bersaglio” a cui sarà offerta 
gratuitamente l’esecuzione è 
composta da: circa 800.000 
persone nate tra il 1969 e il 
1989; circa 8.000 persone che 
sono assistite dai 58 Servizi per 
le Dipendenze patologiche; 
circa 4.000 persone che sono 
presenti negli 11 Istituti 
penitenziari della Puglia. Le 
attività saranno avviate a 
novembre prossimo e dopo 
l’approvazione del programma 
operativo, l’acquisizione dei 
test e l’organizzazione dei 
punti di esecuzione dei test e di 
presa in carico dei soggetti che 
dovessero risultare positivi. 
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